
IN ITALIA 

Amato 
«Polizze 
private per 
le sciagure» 
• i ROMA A valutare I danni 
provocali da una qualsiasi 
causa naturale potrebbero es
sere chiamate le assicurazioni 
private Le stesse assicurazio
ni dovrebbero .sborsare I soldi 
necessari per riparare II danno 
In cambio di rate, anche con
sistenti, che lo stalo dovrebbe 
versare mensilmente È la pro
posta avanzala ieri, nel corso 
di una Intervista al Tg2 dal mi
nistro del Tesoro, Giuliano 
Amato, per cercare di porre 
un freno alla spesa enorme 
che lo Slato si trova ad affron
tare ogni volta che una parte 
del paese viene coinvolta In 
un disastro naturale A chie
dere soldi, ha affermato Ama
lo, non tono solo 1 comuni 
colpiti SI forma una specie di 
dalena di Sant'Antonio, per 
cui lutti quelli vicini avanzano 
richiesta. E queste arrivano, 
poi, lino al Parlamento soste-
nule dal politici della zona 
•Bisogna finirla - ha detto 
Amato - con la storia che si 
ripete ogni volta La disgrazia 
di un comune diventa I occa
sione per lami altri di risolvere 
problemi che non hanno 
Diente a che vedere con la ca
tastrofe del momento» Un 
esemplo emblematico viene 
dalla Valtellina dove sono 
•plovule> decine di miliardi su 
ben S60 comuni «Bisogna fa 
re lo slesso ragionamento che 
ai fa per gli Invalidi - ha ag
giunto Amato - PIO si danno 
Alidi a quelli •falsi», meno 
(peneri a quelli che lo sono 
veramente» Ribadendo di es
sere contrario, per la prote
zione civile, agli Interventi a 
pioggia Giuliana Amalo ha 
quindi, avanzalo la proposta 
delle assicurazioni private 
•Dovrebbero, In questo mo-
do, prevalere criteri oggettivi, 
basati sul danno reale, e non 
pollile). Dove prendiamo voti 
noi slamo portati a non dire di 
no a nessuno», 

Scuola 
Sospesi 
in 1.600 
per sciopero 
M PALERMO Per la seconda 
volta In tre anni II preside 
Francesco Mella, palermita
no, ha sospeso l'Intero corpo 
studentesco della sua scuola, 
l'istituto tecnico industriale 
•Vittorio Emanuele», perchè 
|il allievi avevano aderito a 
una giornata di sciopero Sa
bato scorso 1 1 600 avevano 
partecipalo alla protesta in
detta In tutta la regione per 
denunciare lo siaselo edilizio 
della scuola e la carenza di 
aule Una giornata In cui in tut
te le città siciliane appunto 
t'erano svolte manilesiazlonl 
(maloghe Secondo II profes-
«or Mella, però, «le assenze 
disturbano II regolare svolgi
mento dell'attivila didattica», 
ragion per cui oggi i suoi 
I 600 allievi non sono stati 
ammessi a scuola Stesso 
provvedimento il preside pre
se Il 27 ottobre '84, quando la 
Scuola restò vuota per una 
manifestazione contro la ma 

A sette anni chi terremoto 
23 novembre 1980: cinquemila vittime 
sotto le macerie in Campania e Basilicata 
Il governo sostiene che la ricostruzione 
è compiuta oggi al 60%. Ma non è vero 

L'ospedale di S 
Angelo dei 
Lombardi quasi 
completamente 
distrutto dal 
terremoto 

«Risorgeremo»... un'attesa infinita 
Il terremoto lasciò sotto le macerie circa cinquemi
la vittime Eira II 23 novembre 1980. Due regioni, la 
Campania e la Basilicata, sconvolte, interi paesi 
cancellati. Sono passati sette anni. Per il governo è 
stato ripristinato il 60 per cento degli alloggi, ma è 
un calcolo illusorio, fondato solo sugli impegni di 
spesa firmati dai sindaci. La ricostruzione in Cam
pania e in Basilicata è ancora una scommessa. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

LUISI VICINANZA 

• a AVELLINO «durammo 
allora di noslrl morti di risor
gere, di vivere, di assicurare 
un futuro più sicuro ai nostri 
figli Neppure in questo caso 
la fortuna ci ha assistito non 
è stala dalla nostra parte A 
distanza di sette anni si con
tinua a sfogliare la margheri
ta » 

Un labile sos si leva da 
Conza della Campania, un 
puntino invisibile sulla carti
na geografica, un ammasso 
di macerie nei cuore dell Ir-
plnia post-terremotata Un 
centinaio di manifesti fre
schi di stampa, color verdi
no, vergati dal «Comitato 
popolare per la ricostruzio
ne», sono stati affissi - in 
concomitanza del 7" anni
versario del sisma - sui muri 
sbrecciali del vecchio inse
d i ame lo sul cocuzzolo 
della montagna ballerina 
Mlllequatlrocenlo anime vi
vono nelle baracche di le
gno mentre la case nuove 
marciscono giù a valle nella 
palude, 

Settanta miliardi aveva 
messo a disposizione lo Sta
to per sanare le ferite di 

Conza, cosi gli amministra 
lori comunali decisero di 
trasferire I intero paese di 
qualche chilometro, nella 
piana delle Briglie, un sito 
meno sismico Meno sismi 
co, ma acquitrinoso Sareb
be stalo necessario, prima, 
drenare le acque e captare 
le fonti sorgive Invece sono 
stale costruite subito case e 
strade Oggi, osservata dal-
I allo la «nuova» Conza ha 
I aspetto di uno squallido, 
informe quartiere di perife
ria Deseilo 

Cli alloggi, neppure ulti
mati, sono inabitabili, fradici 
di umidità Da un anno e 
mezzo la ditta incaricala di 
realizzare le Infrastrutture in
dispensabili, quella del de
funto cavaliere del lavoro 
Giovanni Maggio, ha citato 
per danni il Comune chie
dendo un risarcimento di un 
miliardo Conclusione II sin
daco di Conza, il de Felice 
Imbrlani, ha ricevuto una co
municazione giudiziaria dal 
procuratore della Repubbli
ca di Sant'Angelo del Lom
bardi Angelo Raimo La pa
lude - non solo in senso fi

gurato - avanza 
Sabato sera a Valva, un 

centro dell Alta valle del Se-
le Nella sala del municipio 
si proietta un filmato realiz
zato dal Cresme e dal Dipar
timento di sociologia dell'U
niversità di Cosenza, coordi
nali rispetnvamente da Lo
renzo Barbera e da Ada Ca-
vazzom Trentacinque minu
ti di immagini e testimonian
ze eloquenti In questo lem
bo d Italia dimenticata sono 
concentrati alcuni Ira i co
muni più poveri della nazio
ne, guida questa graduatoria 
abitativa Snnlomenna Ep
pure, sosleigono gli autori 
del documentano, il danaro 
piovuto in queste terre dopo 
il terremoto ha provocato un 
sensibile aumento del reddi
to Cionostnnte, alla povertà 
classica si è aggiunta una 
nuova forma di indigenza 
I ,mpossibilità delle popola
zioni locali di decidere in 
maniera autonoma del pro
prio futuro Dipendono sem
pre e comunque da scelte di 
potere il cui «cervello» è al
trove E così i soldi arrivati 
fin qui si «bruceranno» mol
lo presto, senza lasciare 
traccia, dispersi in mille rivo
li senza sbocchi 

Il tempo non è passato 
uguale dappertutto II sinda
co comunista di Valva Mi
chele Figliolo annuncia, ad 
espmpio, d i e per il decen
nale la ricostruzione del suo 
paese sarà definitivamente 

ultimata «Da quando il pia
no esecutivo e diventalo ap
plicabile, dal gennaio 85, 
abbiamo già realizzalo metà 
delle case, con lo stesso rit
mo nei prossimi Ire anni 
completeremo i lavori» Val
va ha avuto a disposizione 
91 miliardi, di cui 70 sono 
stali spesi per restituire un 
tetto a chi lo aveva perso e i 
restami investiti in opere 
pubbliche 

A Lavlano, invece, il pae
se che il 23 novembre 1980 
ebbe il più atto numero di 
morti (327), le case sono an
cora un sogno II sindaco 
democristiano Salvatore 
Torsiello (nei giorni dram
matici del dopo-lerremolo 
lo chiamavano «il sindaco 
con la pistola» perché anda
va in giro sempre armato) ha 
destinalo il 90% dei fondi 
statali per la realizzazione di 
opere pubbliche e solo II 
10% per la costruzione di al
loggi Tra gli altn lavori inuti
li una seconda via di colle
gamento tra il paese e la rete 
stradale nazionale Undici 
miliardi spesi per abbreviare 
il percorso di una manciata 
di minuti 

Secondo i ministeri della 
Protezione civile e dell'In
tervento nel Mezzogiorno in 
tutta la provincia di Avellino 
la ncostruzione ormai e a 
buon punto Intorno al 60 
per cento de! programma 
previsto Fonti più prudenti 
invece ritengono che soltan-

Per lo sfascio attaccato il sindaco 

A Napoli studenti in Comune 
Protestano: «Vogliamo le aule» 
Sindaco e assessori di Napoli contestati dagli stu
denti. In trecento hanno invaso la sala dei Baroni al 
Maschio Angioino, dove era riunito il consiglio 
comunale, per protestare contro la mancanza di 
aule. Alla base della contestazione anche il clima 
di disagio per ì recenti episodi di violenza davanti 
alle scuole. Le cifre delio sfascio. Il Pei sollecita lo 
sblocco dei fondi per l'edilizia scolastica. 
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• • NAPOLI «Buffoni Buffo
ni' Le urla di almeno trecento 
studenti hanno coperto per al
cuni minuti le voci del sindaco 
Pietro Lezzi e degli assessori 
Luigi Limatola e Aldo Perrotta 
incaricati di illustrare all'as
semblea lo sfascio della scuo
la pubblica a Napoli Invano il 
sindaco ha minacciato di far 
intervenire i vigili urbani per 
sgomberare la sala gli studen
ti hanno continuato a scandi
re slogan di protesta e ad in

nalzare cartelli Per circa due 
ore gli amministratori comu
nali riuniti ali interno del Ma
schio Angioino, sono stati 
bersagliati dalle vivaci conte
stazioni dei ragazzi ma anche 
da gruppi di insegnanti e geni 
lon 

Una seduta del consiglio 
comunale, quella di ieri matti
na, dunque più vivace del so 
Ilio Alle 9 circa 2mila giovani, 
nonostante una pioggia bat
tente hanno dato vita a un 

corteo per le vie del centro 
conclusosi poi nel Maschio 
Angioino La manifestazione 
è stata promossa dal coordi
namento studentesco e dal
l'associazione anticamorra 
Tra gli obiettivi I eliminazione 
dei doppi u.rni e la lotta agli 
spacciatori di droga e agli 
scippatori davanti alle scuole 

CI sono slati momenti di 
tensione quando i ragazzi, 
giunti nel cortile del castello, 
hanno chiesto di poter assiste
re alla seduta del consiglio si 
sono trovati davanti un fitto 
cordone di poliziotti e soltan
to grazie ali intervento dei 
consiglieri comunisti e stalo 
possibile sbloccare la situa
zione 

A Napoli mancano almeno 
2mila aule, intanto ben 28 
scuole costi uite con i fondi 
del dopo terremoto restano 
inutilizzate perchè il Comune 
non si decide ad assumere 

175 bidelli Inoltre il Pei ha 
denunciato il modo scandalo
so con cui 1 amministrazione 
sta gestendo i fondi del decre
to Falcucci per 1 edilizia scola
stica si tratta di 600 miliardi di 
lire congelati da tempo per
ché su ben 150 progetti di 
nuove scuole da costruire sol
tanto uno è giunto ali appalto 

Se non bastasse servirebbe
ro circa 10 miliardi per ban
chi sedie, lavagne, insomma 
per le suppellettili di cui gli 
istituti sono carenti Altri 14 
per risolvere il problema della 
refezione scolatura, sul quale 
c'è stato uno scontro in giun
ta dietro c'è il rinnovo degli 
appalti sempre alle stesse dit
te senza che vengano indette 
nuove gare Ma il problema 
chiave e quello dell'edilizia, 

•Eliminare i doppi turni -
sostengono gli alunni - è fon
damentale per mettere fine al 
dilagare di episodi di violenza 
ali uscita di scuola» 

to il 10 per cento degli stabi
li possono considerarsi 
completamente realizzati e 
pronti per essere abitati «La 
discrepanza tra le due stime 
- spiega il responsabile Enu 
locali delta Federazlonie co
munista di Avellino Angelo 
Giusto - è facilmente spiega
bile Il governo si basa sui 
decreti di pagamento emes
si dai sindaci per la ristruttu
razione delle case distrutte o 
danneggiate Non sempre 
pero le ditte pagate hanno 
poi realmente consegnato 
gli alloggi» 

Bisogna qui entrare nel 
complesso meccanismo di 
finanziamento previsto dalla 
legge per la ricostruzione 
Proviamo a spiegare con un 
esempio Per riattare un fab
bricato occorrono 100 mi
lioni La ditta ne incassa 25 
subito ed altri 60 ali avvio 
dei primi lavori È un sistema 
perverso che spinge le im
prese edili ad iniziare i primi 
interventi per ottenere il 
grosso delta cifra stanziata, 
ma a non concluderli più 
Così ancora oggi I Irpima e 
un grande cantiere a cielo 
aperto In un'Ipotetica gra
duatoria la ricostruzione qui 
si colloca sicuramente più 
avanti del Belicc, ma non ha 
saputo raggiungere il livello 
del Friuli 

Amaro quindi il commen
to di Giacomo Schettini, re
sponsabile della Commissio
ne meridionale del Pei «Una 
sfida come quella lanciata 
dal terremoto richiedeva 

una risposta politica, intel
lettuale e morate alta Cosi 
non e stato, se si eccettua
no, con tutti i limiti, gli sforzi 
compiuti dalle amministra
zioni di sinistra, in particola
re, per le difficolta che ha 
dovuto affrontare, quella di 
Napoli Le classi dirigenti 
nazionali e regionali hanno 
tentato di ridurre quella sfi
da ad un'occasione per ali
mentare il toro sistema di 
potere» Schettini ricorda 
inoltre che dopo lo scorso 
18 novembre è decaduto in 
Parlamento I ennesimo (il 
settimo, forse l'ottavo) de
creto di proroga per le aree 
terremotate «una maggio
ranza divisa, un guazzabu
glio di norme, termini, pro
roghe intollerabili come 
quelle dei commissari, dero
ghe che rispondevano ad al
trettanti interessi particolari 
e clientelar!, hanno creato 
conflitti e reso impossibile, 
nonostante la disponibilità 
del Pei la conversione in leg
ge-

Dunque sono passati set
te anni Le lacrime di Parimi, 
la commovente solidarietà 
di migliaia di giovani, la mo
bilitazione organizzata delle 
Regioni e dei Comuni di 
fronte all'assenza dello Sta
to, l'iniziale, esaltante esem
plo di Napoli che in pochi 
giorni seppe darsi un grande 
piano di ricostruzione 

Che ne e stato di tutto 
questo? 

Breve tregua a Montottone 
Il sindaco ai tossicomani: 
«Ancora 48 ore 
poi dovete andare via...» 
Breve tregua a Montottone (Ascoli Piceno), d o v e 
un'intera cittadinanza, in preda alla psicosi Aids, si è 
sollevata cont ro il locale presidio terapeutico degli 
ex tossicodipendenti . Il s indaco ha prorogato dì 4 8 
ore l 'ordinanza di sgombero dell 'ex convento che 
ospita la comunità Oggi il prefetto dovrà Indicare 
una soluzione. La Lega per la lotta con t ro l'Aids: «Un 
caso di disinformazione e di ignoranza scientifica». 

• i ASCOLI PICENO Continua 
la «guerra dei nervi» a Montot
tone, Il comune ascolano che 
vuole «espellere» dal proprio 
territorio una comunità tera-
petulca per il recupero degli 
ex tossicodipendenti Ieri alle 
12 scadeva l'ultimatum del 
sindaco, formulato con un'or
dinanza di sgombero dell'ex 
convento francescano che 
ospita il presidio sanitario I 
cinque ragazzi affidati alla 
struttura (tulli fra i 20 e i 30 
anni) e i loro assistenti avreb
bero dovuto fare armi e baca* 
gli e trasferirsi altrove Poi il 
buon senso ha suggerito una 
proroga di 48 ore II prefetto, 
che riceverà oggi I conten
denti, ha ancora un po' di 
tempo per affermare una solu
zione civile 

La piccola sommossa degli 
abitanti di Montottone prose
gue ormai da settimane, in no
me della paura dell'Aids (as
sociato, con discutibile equa
zione, alla presenza in paese 
degli ex tossicodipendenti) 
ne hanno inventate di tutti i 
colorì Cominciarono Ire setti
mane fa, con una manifesta
zione di piazza, accompagna
ta da cartelli eloquenti e sbri
gativi contro i ragazzi della 
comunità, hanno proseguito 
con una petizione al sindaco 
(800 firme), e poi rifiutandosi 
di mandare i figli nelle scuote 
(materna, elementare e me
dia) che sorgono nei paraggi 
dell ex convento Infine, han
no disertato il voto referenda-
no di novembre I più esagitati 
bersagliano di lettere e minac
ce anonime II Comune e il 
presidio sanitano 

Alle pressioni dei concitta
dini, il sindaco, Osvaldo Bai-
dassari, ha nsposto con l'ordi
nanza di sfratto, alla quale ta 

comunità terapeutica ha Im
mediatamente opposto un ri
corso al Tar ed una richiesta al 
prefetto di immediata sospen
sione dello sgombero 

La tregua di Ieri i slata an
nunciata poco prima delle 12 
da un vigile urbano agli ospiti 
della comunità e agli assisten
ti L'ordinanza - è stato detto 
- è prorogata fino alle 12 di 
mercoledì Ma sembra di ca
pire che Il Comune ritenga an
cora Interamente validi i moti
vi «di ordine pubblico» che 
I hanno spinto a questo passo. 
Proprio quei motivi sono og
getto di una dura contestazio
ne da parte di Eraldo Giangia-
comi direttore del centro te
rapeutico di Gradara (Pesaro) 
dal quale d.pende il piccolo 
presidio di Montottone «Non 
hanno addebiti diretti da farei, 
e se ci richiamassero allo stile 
e a comportamenti più conso
ni potremmo torse anche ade
guarci La venta è che già oggi 
nessuno (neanche chi ha fir
malo la pelinone) pud lamen
tarsi di noi Facciamo vita ap
partata Una sola volta al gior
no uno degli ospiti va a fare la 
spesa, accompagnato da un 
Irate o un assistente. Slamo 
persino disposti a costruire un 
recinto intorno all'ala del con
vento che guarda le scuole 
Dal punto di vista giuridico 
non temiamo nulla Attenzio
ne invece a non i reare prece
denti, a non spingere altre cit
tà a strattare le comunità di 
recupero» GII fanno eco le 
molte manifestazioni di soli
gliela pervenute da tutta la 
regione, e la condanna, da 
parte della Lega per la lotta 
contro l'Aldj, di quanto acca
de a Montottone «Un caso dì 
disinformazione e di ignoran
za scientifici» 

Mobilitazione sindacale il 9 dicembre 

De Rose togtie l'acqua a Piacenza 
per darla a Genova ed è sciopero 
Per la ultratrentennale «guerra dell'acqua» che divide ma di soggiorno di Piaceri 
Genova e Piacenza, ci sarà anche uno sciopero gene
rale il 9 dicembre prossimo per iniziativa di Cgil, Osi 
e Uil I lavoratori si fermeranno per due ore a Piacen
za e per quattro nella valle del Trebbia. Motivo la 
decisione del ministro De Rose di autorizzare la de
viazione del torrente Cassingheno per incrementare 
le riserve idriche a disposizione di Genova 
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• • GENOVA II progettato 
imbrigliamento del Cassin-
gheno e già stato comunque 
al centro in questi giorni, di 
una manifestazione piutto
sto singolare i canoisti dei 
club di Bobbio e della Val 
Trebbia hanno schierato un 
centinaio di kayak nello 
specchio di mare antistante 
Punta Vagno, mentre agri
coltori ed ecologisti piacen
tini hanno marciato sul lun

gomare di Genova per spie
gare alla popolazione «riva
le» le loro ragioni nella 
•guerra per l'acqua» La mar
cia, naturalmente, è stata pa
cifica e si è (riformala in 
presidio conviviale ai pas
santi sono siali offerti gratui
tamente assaggi dei vini e 
delle specialità gastronomi
che della Val Trebbia, con 
contorno di volantini e de
pliant dell azienda autono-

Obiettivo illustrare le po
tenzialità produttive e turisti
che della vallata, garantite 
da un Trebbia al pieno della 
sua portata, potenzialità che 
- sostengono ì piacentini -
verrebbero drasticamente ri
dotte, e comunque compro1 

messe, dalla deviazione su 
Genova delle acque del Cas-
singheno 

Il Comitato per la difesa 
della Val Trebbia ha poi fatto 
n punto della situazione nel 
corso di una conferenza 
stampa Genova - ha soste
nuto - amministra pessima
mente le sue risorse Idriche 
se utilizzasse a scopi indu
striali le acque di alcuni poz
zi chiusi da anni per inquina
mento, e se eliminasse le 
perdite degli acquedotti, re
cupererebbe giusto l acqua 

che si propone di acquisire 
con la «briglia» sul Cassin-
gheno 

Senza contare, sostengo
no i piacentini, che anche il 
grande invaso del Brugneto 
- quello che disseta la mag
gior parte dei genovesi - ri
ceve acque dal bacino del 
Trebbia «E quando venne 
realizzata la diga - aggiun
gono - un disciplinare sotto
scritto da Genova e Piacen
za prevedeva che ogni esta
te venissero rilasciati verso il 
Trebbia due milioni e mezzo 
di metn cubi d acqua per ri
sarcire in parte la vallata, da 
diversi anni invece, Genova 
non ha rispettato l'impegno, 
buttando sul tappeto le pe
riodiche e ricorrenti crisi 
idriche della città, ma tutto 
questo ha colpito duramen
te l'equilibrio ecologico del
la Vai Trebbia» 
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